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Primo bilancio dopo un anno di attuazione n d Napoletano 

3.647 aborti con la nuova legge 
ma troppi ostacoli e sabotaggi 

• - • • ' • • , • , > 

Ciononostante il movimento delle donne è riuscito ad aprire una breccia nell'« obiezione di comodo» • An
cora gravissime le carenze della Giunta regionale e delle direzioni sanitarie degli ospedali - Le responsabilità 

Un anno dopo. A che punto 
siamo? Tante lotte per strap-

^
re la legge sull'aborto. E 
ora come andata? Co

minciamo dalle cifre. Sono 
3647 gli aborti praticati negli 
ospedali di Napoli e della 
provincia nel primo anno di 
applicazione della legge 194, 
che scade in questi giorni. Se 
a questi aggiungiamo quelli 
effettuati negli ospedali della 
regione il numero, in verità, 
non aumenta di molto. 

D'altra parte il dato nazio
nale non è più confortante. 
Si parla di circa 100.000 in
terventi a cui andrebbe ag
giunto un 30 per cento, che 
rappresenta il numero degli 
aborti praticati ma di cui le 
direzioni sanitarie non hanno 
ancora dato notizia. In tutto, 
quindi, 130.000. La differenza 
è notevole rispetto al dato 
dell'Organizzazione Mondiale 
della Sanità che parla di ol
tre 1 milione e mezzo di a-
borti realmente praticati in 
Italia, secondo una stima 
approssimativa e certamente 
per difetto. 

Un dato, come si vede, su 
cui si dovrebbe a lungo me
ditare. Su cui dovrebbero 
confrontarsi apertamente i 
680 medici che In quest'anno 
hanno fatto pervenire al me
dico provinciale di Napoli, la 
loro dichiarazione di obiezio
ne, e che rappresentano oltre 
l'B9 per cento dei ginecologi 
della provincia, più un nu
mero enorme di altri specia
listi. 

Su cui dovrebbero medi
tare gli 880 paramedici della 
stessa provincia, che pure In 
quest'anno, si sono dichiarati 
indisponibili ad applicare una 
legge dello stato, qual è — e 
non va dimenticato — la 194. 
Su cui dovrebbero dire la lo
ro i tanti sanitari della re
gione che continuano a prati
care la loro professione come 
se la legge non esistesse. I-
gnorando ostinatamente le 
giuste richieste di centinaia e 
centinaia di donne che sono 
cosi, ancora costrette a ri
correre all'aborto clandestino. 
Rimpinguando le tasche, nel
la maggior parte dei casi, 
proprio di quelli che nelle 
strutture pubbliche hanno lo
ro negato l'intervento. 

A questo punto che fare? Il 
rischio reale è che la legge si 
impantani, finisca nel dimen
ticatoio, che venga annullata 

in pochi mesi una battaglia 
che ha visto impegnati per 
anni le donne, i partiti de
mocratici. 

Un rischio reale, che le 
donne però hanno già rifiuta
to. «Lo sappiamo che quello 
di boicottare la legge è un 
ulteriore tentativo di ricac
ciarci indietro — ci ha detto 
Stefania Cantatore dell'UDI 
— ma noi a questo gioco non 
ci stiamo. Rilanceremo, in 

questi giorni, l'iniziativa con 
una serie di incontri tra noi. 
con i sanitari, con le istitu
zioni. 

Ci dovranno pur dare delle 
risposte. E' inutile, a mio av
viso, a questo punto recrimi
nare sul passato. Il giudizio 
su questo anno di applica
zione non può essere che ne
gativo. ma questo non ci de
ve fermare. Certo l'obiezione 
di coscienza ha molto condi-

j zionato, le direzioni sanitarie 
, degli ospedali sono state ina

dempienti. Solo la buona vo-
j lontà di alcuni sanitari ha 
I garantito, in parte, le donne, 
I Non le istituzioni in quanto 
i tali. Non c'è stata, insomma 
1 — continua Stefania — una 

reale iniziativa politica che 
portasse anche allo scontro 
con chi ancora negli ospedali 
detiene il potere e che incri
nasse, almeno in parte, la di

ga di salvaguardia del potere 
e di omertà dietro la quale 
tanti medici si sono arrocca
ti ». 

Le donne chiamano, in 
causa le istituzioni. Innanzi
tutto, quindi, la Regione a 
cui è demandato il compito 
di rendere esecutiva la legge. 
Ma su un argomento come 
questo come è facile palleg
giarsi la responsabilità! «Noi 
abbiamo fatto tutto quello 
che era in nostro potere di 
faro — ci hanno detto. Infat
ti. all'assessorato regionale 
alla Sanità — abbiamo stan
ziato 890 milioni che le varie 
direzioni sanitarie avrebbero 
dovuto scendere per attrez
zarsi agli interventi. Finora 
nessun ospedale, tranne due. 
ci ha richiesto l soldi, che 
pure da tempo sono stati as
segnati. Può anche darsi che 
qualcun altro, comunque ab
bia fatto delle spese. 

Noi per ora non ne slamo 
ancora a conoscenza. Per 
quanto riguarda poi i corsi 
di aggiornamento che aveva
mo programmato, special
mente per introdurre negli 
ospedali il metodo Karman, 
posso dire — continua 11 fun
zionario — che nessun medi
co ha richiesto di seguirli. 
Ne è stato fatto solo uno 
presso il 2. policlinico cui 
hanno partecipato 10 sanita
ri. Ed è tutto». 

Direzioni sanitarie « alla 
sbarra», allora. Ma anche 11 
tutti sulla difensiva. 

Ma allora la colpa della 
scarsa applicazione della leg
ge. di chi è? In attesa di una 
risposta della soluzione, le 
donne continuano — in gran 
parte — ad abortire clande
stinamente, arricchendo 1 
« cucchiai d'oro ». Spesso do
po una trafila lunga ed este
nuante attraverso vari ospe
dali. 

E a salvare la coscienza 
non bastano le poche strut
ture (Cardarelli. Annunziata, 
San Paolo, 1. e 2. Policlinico, 
ospedale di Sarno) dove pur 
con qualche difficoltà, secon
do una lista di prenotazioni 
che prevede attese anche di 
mesi, è comunque possibile 
abortire alla « luce del sole », 
in modo « libero e gratuito » 
come dice, appunto, la legge. 

Marcella Camell i 

Documento dei giovani della 285 assunti dalla soprintendenza archeologica 

« Come si fa se ci cacciano dai cantieri? » 

«Insicuri» per alcuni e «sicuri» per altri - Dichiarati dipendenti dell'amministrazione solo quattro, e gli altri? 
Il problema dei corsi di formazione professionale - S'impongono decisioni che chiariscano ogni equivoco 

« Se non possiamo fare il 
nostro lavoro cosa ci stiamo 
a fare? ». Questo il succo di 
un documento dei giovani 
archeologi della 285 assunti 
dalla soprintendenza di Na
poli e che. cacciati dai can
tieri, vedono vanificato il lo
ro lavoro, la loro qualifica
zione professionale. 

La situazione è alquanto 
complicata: quando è stata 
approvata la legge sul preav
viamento giovanile vennero 
anche predisposti dei pro
getti « speciali » da effettua
re appunto con l'impiego del
la legge 285. La soprintenden
za archeologica di Napoli e 
Caserta decise di attuare un 
progetto Napoli che doveva 
attuarsi nel centro storico 
presso i cantieri della so
printendenza ai monumenti. 

« Oggi questo progetto — 
denuncia il documento dei 
giovflni del preawiamento — 
già portato avanti grazie al
la buona volontà dei giova
ni. rischia di subire, anziché 
un miglioramento, una invo
luzione. A seguito di inci-
ueoti di scarsa rilevanza, i 
delegati dei giovani — de
nuncia lo scritto — chiede
vano al professor Zevi. so
printendente archeologico, 
che sui cantieri aperti e da 
aprire fosse assicurata la pre
senza di un assistente di 
scavo che seguisse quotidia
namente la corretta condu
zione dello scavo e verificas
se l'osservanza delle misure 
di sicurezza nei cantieri, la 
direzione dei quali è affida

ta alla soprintendenza ». 
La richiesta è rimasta ine

vasa, anzi sui giovani sono 
state scaricate responsabili
tà tecniche e scientifiche. Ma 
la soprintendenza ai monu
menti, per ragioni di «sicu
rezza » ha chiesto l'allonta
namento del personale, «non 
direttamente dipendente dal
l'amministrazione ». facendo 
una sola eccezione: per i 
« funzionari ». 

La soprintendenza archeo
logica rispondeva a questo 
scritto rilasciando un per
messo nominale per quattro 
giovani di cui è «eventual
mente » necessaria la presen
za. A questo punto sorgono 
delle osservazioni — affer
mano 1 delegati degli assun
ti eco la 285 nel loro scritto. 

Da un lato si vuole fare 
ricadere responsabilità sem
pre maggiori sui giovani del 
preawiamento. dall'altro il 
lavoro svolto sui cantieri non 
viene considerato né utile, né 
necessario, se lo si conside
ra di « intralcio ». C'è da ag
giungere che chiedendo un 
«permesso» per soli quattro 
giovani la soprintendenza ar
cheologica ha ritenuto che i 
giovani della 285 non dipen
dono tutti dall'amministra
zione. 

Ma c'è di più. «Quattro 
persone — afferma il docu
mento — non possono in 
queste condizioni continuare 
l'opera di saggio, di rilievo, 
di pulizia e catalogazione del 
materiale. Oltre a ciò se un 
cantiere non è considerato 

sicuro non lo è — si aggiun
ge né per i giovani, né per 
chi vi lavora normalmente, 
per cui non è possibile che 
solo i giovani della 285 co
stituiscano intralcio ai la
vori ». 

Lo scritto si chiude con la 
affermazione che i giovani 
del preawiamento si batte
ranno per il completamento 
del progetto Napoli, contro 
qualunque resistenza; e si 
batteranno anche per la pro
duttività all' interno della 
struttura della soprinten
denza. 

«Tale impegno — conclu
de lo scritto siglato anche 

; dalle organizzazioni sindaca-
i li — risulta infatti attuabi

le mediante una prosecuzio
ne della formazione profes
sionale sul piano operativo 
e non più solo con lezioni 
teoriche, ma dev'essere fat
ta attuando programmi più 
precisi di lavoro nell'ambito 
del « progetto Napoli » nelle 
zone in cui è già previsto 
un intervento in base alle 
perizie approvate dalla so
printendenza ». 

Questo il malcontento del 
giovani del preawiamento 
assunti dalla soprintenden
za archeologica napoletana. 
Questi giovani in effetti 
chiedono come specializza r-

j si e chiedono di poter ap
prodare ad un lavoro che or
mai da più di un anno van
no svolgendo. La loro situa
zione non è di quelle più fa
cili. anche perché se non si 
impara sugli scavi l'arcneo-

logia rimane una pura astra
zione. 

Ben diversa, nel quadro 
della 285, la situazione del
l'altra soprintendenza cam
pana, quella di Benevento, 

i Avellino e Salerno. Qui i gio
vani della 285 si sono costi
tuiti nella cooperativa « Cul
tura e ambiente » hanno ef
fettuato una ricognizione ac
curata di varie zone delle tre 
province, hanno cominciato 
per tempo i corsi di specia
lizzazione e si temprano 
giorno dopo giorno in un la
voro teorico e pratico, allo 
stesso tempo. Certamente 
anche per loro non è tutto 

facile, ma il problema di es
sere cacciati dagli scavi cer
tamente non esiste. 

Sono due facce della stes
sa ardua questione, l'inseri
mento nel mondo del lavoro. 
Sono due facce anche della 
volontà di trovare un'occu
pazione qualificata che ri
guarda non solo gii archeo
logi. ma anche i disegnatori, 
i fotografi, gli operai che la
vorano in questi scavi. 

Nel campo dei beni cultu
rali esiste una potenzialità 
occupazicnale notevole, ma 
è anche vero che bisogna 
preparare personale qualifi
cato 

Arriva la polizia 
e la rapina fallisce 

Due giovani di Giugliano. 
di 15 e 19 anni, l'altra sera 
stavano tentando una rapi 
na in un negozio di autori
cambi in via delle Colonne 
di Giugliano, quando sono 
stati sorpresi dalla polizia e 
arrestati. 

Alle 21.30 nel negozio di 
Michele Marrone erano ri
masti solo il titolare e due 
commessi che stavano com
pletando i conti di fine set
timana. Mentre erano inien 
ti ai lavoro è entrato un gio 
vane arma alla mano e il 
volto coperto da un passa

montagna. Il rapinatore in
timava ai tre di allontanar
si dal bancone, e di mettersi 
faccia al muro, poi è saltato 
dall'altra parte e ha comin
ciato ad arraffare il denaro 
contenuto nei cassetti. 

All'esterno era rimasto il 
palo, con il volto coperto da 
un vistoso passamontagna 
rosso, che doveva sorveglia
re la strada. Mentre all'in
terno il primo malvivente 
stava facendo man bassa, nei 
pressi del negozio arrivava 
un parente del titolare. 

I lavori della commissione regionale sul «male oscuro» 

Si è indagato e dopo mesi 
non s'è approdato a nulla 
Le polemiche dimissioni del prof. Antonino De Arcangelis - E' grave che a molti dubbi scienti
fici non sia stata data risposta - Il pericolo della sospensione generalizzata delle vaccinazioni 

Le polemiche dimissioni 
del prof. Antonino De Arcan
gelis da coordinatore della 
commissione regionale che 
dai primi giorni di quest'an
no indaga sulle cause della 
morte di alcune decine di 
bimbi, squarciano il velo di 
efficienza e serietà che am
mantava l'opera della com
missione e quello che si in
travede non può che suscita
re incredulità, sgomento e 
anche sdegno. 

Mesi e mesi di lavoro non 
hanno consentito di approda
re a nulla di più concreto 
d'una generica virosi respira
toria cui attribuire il decesso 
di 67 bimbi. E' un dato og
gettivo dal quale bisogna 
partire per ogni valutazione 
del gesto del prof. De Arcan
gelis. Noi non siamo degli 
specialisti e quindi non ci 
addentreremo nel merito del
le questioni sollevate, ma ap
pare evidente da quanto lo 
stesso prof. De Arcangelis ci 
ha detto, confermando il con 
tenuto delle, sua lettera di 
dimissioni, che dubbi e que
siti scientifici non possono, e 
non debbono essere liquidati 
senza neppure prenderli in 
considerazione, senza neppu
re discuterli, senza neppure 
confutarli. 

«Si tratta certo di piccole 
cose, quasi inezie — ci dice 
il prof. De Arcangelis — ma 
ritengo siano illuminanti di 
un modo di procedere: lo sa 
che la mia nomina di cocl-
dìnatore della comissione 
non è stata ratificata dalla 
giunta? Lo sa che » compo
nenti della commissione par
lamentare. giunta a Napoli 
hanno visitato la città ma 
non hanno avuto ilcun in
contro con i membri della 
commissione?». 

Certo se questo modo di 
procedere ha informato an
che la ricerca sulle cause del 
cosiddetto « male oscuro » è 
indubbio che ben scarsi -
come lo sono — potevano es
sere i risultati. C'è un altro 
elemento oggettivo che deve 
indurre a riflettere: il centio 
epidemiologico regionale 
(quella struttura che avrebbe 
dovuto studiare le cause del 
male e seguire l'andamento 
di tutte le malattie dell'epoa-
rato respiratorio nei bambi
ni) non ancora funziona e la 
delibera per stabilire Tentila 
dei mezzi finanziari per rea 
lizzarlo è sfata portata in 
Giunta solo nel maggio scor
so. 

« Se si riflette — prosegue 
Il nostro interlocutore — che 
questo è l'anno internazionale 
del bambino e si accosta 
questa ricorrenza a quei.o 
che effettivamente si realizza 
per la tutela della salute dei 
bambini si ha netta la perce 
zione di quanta retorica e di 
quanta demagogia animi tutti 
coloro che a gran voce 
sembra non abbiano altro 
scopo nella vita al di fuori 
della difesa del fanciullo ». 

Ma veniamo più diretta
mente ai problemi sollevati 
dal prof. De Arcangeli. Egli 
sostiene che non è stato 
compiutamente approfondito 
il valore del nuovo documen
to elaborato dall'associazione 

dei pediatri (sembra conten
ga valutazioni precise sull'a
spetto clinico della morte dei 
67 bimbi); che non sono sta
te valutate opportunamente 
le informazioni disponibili 
nella letteratura medn:a in 
merito ai pericoli della vac
cinazione antidifterica; che 
con troppa leggerezza si sono 
sospese le vaccinaz'oni biva
lenti senza pensare di limi
tarle per fasce d'età (non si 
capisce perché non debbano 
vaccinarsi bambini di 7-8 an
ni); che non è stata presa in 
considerazione l'ipotesi di u-
na indagine campione per 
stabilire gli effettivi poteri 
Immunitari nei confronti del 
batterio della difterite; che j 
non è stata presa in conside
razione. neppure l'ipotesi di 
valutare in termini separati 
la profilassi antitetanica da 
quella antidifterica. 

A questi quesiti la commis
sione non ha dato una ri

sposta; anzi, non li ha nep
pure discussi. Lo rioetlamo: 
non è nostro compito entrare 
nel merito di questi amo-
menti che sono puramente 
scientifici. Ci preme però 
sottolineare lo sconcertante 
comportamento delia com
missione che si è limitata a 
liquidarli senza dare risposte. 
Non è certo un metodo cor
retto anche perché, non a-
vendo tesi convincenti «nel 
caso ci fossero allora sarebbe 
un dovere della commissione 
farle venir fuori) da sostene
re, nulla dovrebbe esser? e 
scluso aprioristicamente tan
to più che è in gioco la salu
te dei bimbi, 67 dei quali 
(questa è la cifra ufficiale) 
hanno pagato con la vita. 

Che cosa si può dire su 
questo sconcertante approdo 
dei mesi e mesi d. lavoro 
che hanno impegnato la 
commisione? Più volt» il 
prof. De Arcangelis aveva 

meditato di dimettersi. Evi
dentemente deve essersi reso 
conto che non si poteva con
tinuare e ha preso la sua de
cisione. 

E' una occasione per cer
care di fare chiarezza sull'In
tera vicenda perché se un 
dato certo si può trarre dagli 
avvenimenti è che sia 1 tecni
ci che i politici non tengono 
In alcun conto i diritti del
l'opinione pubblica a f.apere 
come stanno le cose e legit
timi appaiono i dubbi sulla 
veridicità di certe informa
zioni quando finalmente ven
gono fornite. 

Purtroppo gli esempi non 
mancano. Ne facciamo solo 
uno: le recenti morti di altri 
bambini non comunicate 
neppure all'assessore comu
nale alla Sanità e venute fuo
ri solo per le indagini perso
nali di un giornalista. 

iio Gallo Sergi 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 10 giugno 
1979. Onomastico: Efrem (do
mani Barnaba). 

NOZZE 
Si sposano domani Nino 

Sensini e Maria Rosaria Pi
rone. Agli sposi gli auguri 
dei compagni della cellula 
Italtrafo e de l'Unità. 

Si sono sposati Antonio 
Morra e Anna Marino. Ai 
due compagni giungano gii 
auguri dei comunisti della 
sezione Mercato e della re
dazione dell'Unità. 

RICORDO DI 
VINCENZO LA ROCCA 

Nella ricorrenza dell'undice
simo anniversario della mor
te dell'indimenticabile com
pagno aw . on. Vincenzo La 
Rocca, Alessandro Corrado 
lo ricorda a quanti lo stima
rono per la sua rettitudine 
e militanza politica e offre 
diecimila lire all'Unità. 

SIMPOSIUM SU 
€ AFFEZIONI VAGINALI 
E LORO TRATTAMENTO» 

Martedì 12 giugno alle ore 
9,30 presso l'Hotel Royal — 
via Partenope, 38 — si ter
rà un simposium su «Affe
zioni vaginali e loro tratta
mento » organizzato daila 
clinica ostetrica e ginecolo
gica della 2 /a facoltà di Me
dicina, dalla fisiopatologia 
ostetrica e ginecologica del
la 2/a facoltà di Medicina e 
dalla società prodotti anti
biotici (Milano). 

Interverranno 1 professori 
N. Vaglio, U. Montemagno, 
A. Paladini. S. Bettocchi, E. 
Martella e F. Leone. 

CONCORSO 
RAGIONIERI 
DELLO STATO 

E* stato pubblicato il ban
do di concorso — per esami 
— a 50 posti di consigliere 
in prova nel ruolo della car
riera direttiva dei servizi 

centrali della ragioneria gè- i 
nerale dello stato. 

Le domande di ammissio
ne al concorso in carta bol
lata, indirizzate al Ministe
ro del Tesoro - ragioneria 
generale dello stato - via XX 
Settembre - Roma, dovranno 
pervenire alla predetta ra
gioneria generale dello sta
to (oppure alle locali ragio
nerie regionali e provinciali 
dello stato) entro e non ol
tre il termine perentorio di 
giorni 30, decorrenti dalla da
ta di pubblicazione dei ban
do in parola sulla Gazzetta 
Ufficiale, avvenuta il 14 
maggio. 

Il bando di concorso è a 
disposizione degli interessati 
— dalle ore 9 alle 13,30 di 
tutti i giorni feriali presso 
il servizio «relazioni pubbli
che» di questa ragioneria 
provinciale dello stato, sita 
al 7. piano del Palazzo degli 
Uffici Finanziari - via A. 
Diaz, 11. 

CULLA 
E' nata la piccola Manuela, 

figlia dei compagni Dora Mi-
Ione e Giuseppe Serio, che 
per molti anni è stato nostro 
collaboratore. 

Ai genitori e ai nonni giun
gano gli auguri dei comunisti 
di Bagnoli, della « 167 » di 
Ponticelli e della redazione 
dell'Unità. 

» * • 
La casa dei compagni Pa

squalina Sannino e Raffaele 
Riccardi è stata allietata 
dalla nascita del secondoge
nito Fabio. 

Al due compagni e al pic
colo Fabio gli auguri dei co
munisti della cellula Ignis. 
della sezione di Barra e del
la redazione de l'Unità. 

NOTTURNE 
Zona Chfaia-Riviara: via 

Carducci. 21: Riviera di 
Ghiaia, 77; via Mergellina. 
148. S. Giueoppe-S. Ferdinan
do: via Roma. 348. Mercato-
Pendino: pzza Garibaldi, 11; 
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fflt LA PUBBLICITÀ' 

l'Unità 
Rivolgersi alla 

SPI 
NAPOLI - Vìa S. Brindi. M 

Tal. 324091-3118*1-3137*0 

S. Lorenio-Vlcarla-Pogglorea-
lai S. Giov. a Carbonara, 63; 
Staz. Centrale c.so Lucci, 5; 
Calata Ponte Casanova, 30. 
Stella-S. Carlo Arena: via 
Foria, 201; via Materdei, 72; 
corso Garibaldi, 218. Colli 
Amine!: Colli Aminei, 249. 
Vomire-Arene!la: via M. Pi
sciceli!, 138; via L. Giordano, 
14; via Mediani, 33; via Si
mone Martini, 80. Fuorlgrot-
ta: p.zza Marcantonio Colon
na, 21. Soccavo: via Epomeo, 
154. Pozzuoli: corso Umber
to, 47. Miano-Secondigliano: 
corso Secondigliano, 174. Po-
sillipo: via Posillipo, 84. Ba
gnoli: via L. Siila, 65. Pianu
ra: via Santa Maria a Cu
bito, 441. Chlaiano-Marlanel-
la-Piscinola: via Provinciale, 
18. 

FESTIVE 

Zona Chiaia: largo Ascen
sione. 30; via Schipa, 25; Ri
viera di Chiaia. 8. Posili Ipo: 
via Manzoni, 120: piazza Di 
Giacomo, 122. Porto: corso 
Umberto, 43. Centro: via Ro
ma, 345; piazza Nilo, 1. Av
vocata-San Lorenzo: via Sal
vator Rosa, 80; via Tribunali. 
310. Mercato: via Lavinaio, 
161. Pendino: via Duomo, 
357. Poggloreale: via Taddeo 
da Sessa. 8. Vicaria: corso 
Garibaldi, 265; via Genova, 
27. Stalla: via B. Celentano. 
2: Arena Sanità, 17: piazza 
Cavour, 119. San Carlo Are
na: via M. Mellone. 90. Colli 
Aminei: Colli Aminei. 227. 
Chlaiano- Piscinola: Santa 
Maria a Cubito, 441 - dilata
no. Vomero-Arenella: via I*. 
Giordano, 144: via Cimaroea, 
86: via Tannelli. 214; via San
tacroce, 29. Fuorigrotta: via 
Mario Gigante, 62. via Con
salvo. 64. Barra: corso Sire-
ne, 384. San Giovanni: eor
so San Giovanni, 43/b. Pia
nura: via Duca d'Aosta, 13. 
Bagnoli: via L.. Siila, 65. Pon
ticelli: viale Regina Marghe
r i ta Secondigliano • M!ane< 
via Liguria, 29; corso Secon
digliano, 571. Soccavo: via 
Epomeo, 85; Cornelia dei 
Gracchi, 37. 

leggete 

Rinascita 

CENTRO 
A G O P U N T U R A 

CINESE 
TERAPIA ANTIDROGA 
TERAPIA ANTIFUMO 

TERAPIA DEL DOLORI 
REUMATISMI - SCIATICHE 

NEVRALGIE 
DOLORI ARTICOLARI 
CURE DIMAGRANTI 

CELLULITI - OSESITA' 
METODO NGUYEN VAN NOMI 

Prenotazioni: Lunedi 
Napoli - Tel. 220492 • 297521 

Via Alessandro Potrio, 32 

Il Prof. Doti. LUIGI IZZO 
DOCENTI • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceve eer —lenia VtteSRRt . URINARIE - SESSUALI 
Coneuftaztoni aseeuolooictia e cernutane matrimoniale 

NAPOLI • V. Reme. 41R (Sericite Se**») • Tel. S1S42S (rum I «tomi) 
SALERNO - Vìa Roma, 112 - Tel. 22.75.93 (martedì e giovedì) 


